
NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Nessuna missione militare sovietica in vista 
Dice Karen Brutenz: «L'embargo è efficace 
Mostrare i muscoli regala alleati arabi 
airirak. La forza multilaterale ultima carta» 

«Manderemo soldati Urss 
solo sotto bandiere Onu» 
Intervista a Karen Brutenz, viceresponsabile del di
partimento internazionale del Comitato centrale del 
Pcus. L'Urss si farà coinvolgere militarmente nella 
crisi del Golfo? Solo sotto l'egida dell'Onu, ma pri
ma è necessario tetre di tutto per trovare una solu
zione politica del conflitto. Crediamo che l'embargo 
darà ottimi risultati. «Mostrare i muscoli» è un errore. 

. DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO V ILUMI 

• i MOSCA L'Urss (ari di lut
to per cercare una soluzione 
politica della crisi del Golfo. 
In questo momento •mostrare 
i muscoli» potrebbe dare a 
Saddam Hussein, nel inondo 
arabo, degli alleati insperati. 
Sarebbe un grave errore. Dice 
Karen Brutenz. in passato più 
volle inviato personale di Cor-
baciovin Medio Orienti?. 

•Questo conflitto - dice - o 
più precisamente l'aggressio
ne dell'lrak al Kuwait, rappre
senta una grave violazione 
delle più elementari norme 
del diritto internazionale. 
Adesso dobbiamo evitare che 
esso si allarghi, perché ci tro
viamo in un'area che costitui
sce una sorta di mina a scop
pio ritardato - o forse nem
meno tanto ritardato - e le 
spinte che vengono dal Me
dio Oriente possono provoca
re delle onde che si possono 
propagare anche al di fuori 
delta regione. Dunque, diven
ta vitale usare tutti gli stru
menti politici a nostra dispo
sizione, dal momento e he an
cora non tutte le possibilità, in 
questo campo, sono stille uti
lizzate sino in fondo per risol
vere la crisi. In questo senso è. 
per noi. fondamentale l'Inter
vento dell'Onu». 

Voi criticate U crescente 
colnvolglmento militare 

Usa nel Golfo? 
L'Onu non ha preso nessuna 
decisione per l'impiego delle 
forze militari nel Golfo. Noi 
crediamo che l'embargo eco
nomico sia uno strumento 
mollo efficace - e fra l'altro 
non siamo i soli a pensarlo -
sia funzionando molto bene, 
perché c'è una inconsueta 
unita internazionale su que
sta misura. Dobbiamo natu
ralmente dargli il tempo, in 
modo che possa dispiegare 
tutte le sue potenzialità. Il 
problema non consiste nella 
presenza o meno dei soldati 
Usa nella regione e, d'altra 
parte. l'Arabia Saudita aveva 
lutto il diritto di porre la que
stione della propria difesa, 
quanto piuttosto in un'inizia
tiva dell'Onu e nella ricerca, 
fino all'ultimo, di una soluzio
ne politica della crisi. Non 
dobbiamo dimenticare, d'al
tra parte, che stiamo parlan
do del Medio Oriente, che è 
una zona molto ma molto 
complessa. Proprio per que
sto non dobbiamo fare niente 
che possa permettere all'ag
gressore, cioè all'lrak, di sfrut
tare qualche errore nostro per 
attrarre dalla sua parte certe 
forze del mondo arabo che, 
va tenuto sempre presente, in 
questo momento è profonda
mente diviso. 

Ma lei pensa che l'Interven
to americano possa accen
tuare questo pericolo e, più 
In generale, pensa che esso 
possa far peggiorare i rap
porti fra Usa e Urss? 

No. non penso che, in ogni 
caso, gli ambi si possano 
schierare dalla parte dell'ag
gressore, credo però che la 
loro condanna dell'lrak po
trebbe divenire a un certo 
punto meno forte, meno con
vinta, se l'Irak riuscisse a pre
sentarlo come un attacco mi

litare contro il mondo arabo. 
Per quel che riguarda i rap
porti fra Usa e Urss, ripeto 
quello che ho detto prima, e 
cioè che non ho basi per ave
re dubbi sulle intenzioni degli 
Usa: e noi, su questo punto, 
siamo solidali con gli ameri
cani. Credo che questo sia 
uno dei fatti più rilevanti degli 

- ultimi anni: in una crisi cosi 
acuta e, per giunta, in una zo
na dove per lungo tempo sla
mo stati rivali, Usa e Urss han
no agito da alleati. Ma si de

soldato 
statunitense in 
Arabia Saudita. 
Nella foto 
in alto a destra, 
carri armati 
americani In 
partenza da 
Porto! 
Savannah.in 
Georgia 
In quella al 
centro, 
cittadini 
egiziani mentre 
stanno per 
ripartire dal 
Kuwait. 
In basso 
a sinistra, 
poster di 
Saddam 
Hussein 
prodotto 
negli Usa 

vono prendere delle misure 
che siano adeguate agli scopi 
e non vadano al di là di essi. 
Questo è il punto. Guardo 
con molta riserva a un alfret-
tato gioco con i muscoli In 
questa situazione. Sono dub
bi che non ho solo io, ma an
che l'Europa occidentale, mi 
pare. 

L'Urss non esclude, a certe 
condizioni, un proprio 
colnvolglmento militare 
nel Golfo. È cosi? 

SI, ma solo sotto le bandiere 

Monito di Washington allìrak: 
«Anche noi useremmo armi chimiche» 
«In caso di attacco con armi chimiche rispondere
mo con gli stessi mezzi» ha detto ieri a Ginevra l'am
basciatore Usa. Il presidente Bush ha intanto ordi
nato l'invio, in territorio saudita, dei «bombardieri-
fantasmi» e ha messo in stato di allerta ottantamila 
riservisti. Le truppe statunitensi alle prese con caldo, 
stress e pesantissimi divieti. Intercettato un cargo ci
priota carico di zucchero per l'Irak. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

sjaj DUBAI Aveva già dato cat
tiva prova di sé nel blitz pana
mense, ma ora gli americani lo 
ripropongono nel deserto sau
dita: una squadriglia di sofisti
catissimi F-117. gli «stealth li-
ghler». i bombardieri fanta
sma, capaci di sfuggire, per la 
configurazione costruttiva e 
per i materiali usati, ai controlli 
radar, sarà nell'area de! Golfo 
nei prossimi giorni. Intanto a 
Ginevra l'ambasciatore ameri
cano Stephen Ledogar. par
lando alla conferenza sul di
sarmo dell'Onu. ha rivolto un 
severo monito a Baghdad con
tro il ricorso all'uso delle armi 
chimiche: "Abbiamo latto sa

pere che in caso di attacco chi
mico saremo in grado di ri
spondere, con gli stessi mezzi 
se necessario». 

Non è l'unica "novità"; il pre
sidente Bush ha deciso altre 
mosse. Il dispositivo Usa. infat
ti, sarà potenziato con l'arrivo 
della centunesima divisione 
aerotrasportata d'assalto, defi
nita dal Pentagono come "pre
stigiosa", che ha già lasciato 
Fort Campbell, nel Kentucky, 
per Jacksonville, in Rorida, 
dove via aerea o marittima, si 
imbarcherà per l'Arabia Saudi
ta. C'è anche di più: il presi
dente americano ha mobilita

lo ottantamila riservisti che sa
ranno tenuti sul piede di par-
lenza. 

La strategia militare della 
Casa Bianca getta sul Golfo tut
ti gli ultimi ritrovati bellici gio
cando da un verso sull'alta tec
nologia ma dall'altro anche 
sulla quantità. Gli -stealth- fa
ranno compagnia ai caccia F-
15eF-l6eaipiù potenti bom
bardieri F-UI, al carriarmali 
Abrams dotati di cannoni laser 
e dai missili della marina. Omi
se, che come noto possono 
avere la doppia testata nuclea
re o convenzionale, e Maveri-
eh dell'aviazione. Senza con
tare, poi, due satelliti, posti in 
orbita geostazionaria sull'lrak 
che spiano, secondo per se
condo, i movimenti delle trup
pe di Saddam Hussein. L'Ame
rica dunque mostra i muscoli 
ancor di più. Ma basterà que
sta dimostrazione di forza, che 
è in parte la risposta al trasferi
mento sul conline Kuwait-Ara
bia saudita delle trenta divisio
ni di Baghdad che erano poste 
a lare la guardia sul versante 
iraniano, ad allentare la ten
sione? 

Per il momento di militari 
statunitensi ne sono già arrivati 
quindicimila, ma nelle prossi
me settimane saranno quattro 
volte tanti, sono in guerra con 
il caldo (circa cinquanta gra
di) e con lo stress. Almeno 
venti al giorno di loro - Io dico
no le fonti ufficiali - devono far 
ricorso ai medici per disadra-
tazioni improvvise, nonostante 
ogni soldato abbia una razio
ne di ventitré litri d'acqua al 
giorno, e crisi nervose per i 
molteplici divieti, dal sesso al
l'alcool, cui sono sottoposti. 

E da parie irakena che si sta 
preparando?Testimoni oculari 
sostengono che dalla città sau
dita di Al-Khafii, sul confine 
con il Kuwait, si è notala un'in
tensa attivila militare con l'arri
vo di divisioni di fanteria, car
riarmali e altri mezzi pesanti. 

Le navi inglesi e americane, 
intanto, stanno effettuando nu
merosissimi controlli e tutti i 
battelli "sospetti» vengono fer
mati. Un cargo cipriota, nel 
porto giordano di Akaba, si è 
rifiutalo però di scaricare la sti
va di parecchie tonnellate di 

dell'Onu. Tengo a sottolinea
re questo punto. E solo se ve
dremo esaurirsi tutte le possi
bilità offerte dalle misure poli
tiche. Intanto, per non perde
re tempo, abbiamo proposto 
di discutere del problema di 
una forza multinazionale nel 
«Comitato degli slati maggio
ri» dell'Onu. La nostra propo
sta ha fatto registrare l'interes
se di tulli, anche degli ameri
cani. Ma, ripelo, il ricorso a 
misure militari deve restare la 
nostra ultima carta e non cer
to una delle prime. 

L'esercito sovietico si sta 
già preparando a un'even
tuale missione nel Golfo? 

No. per il momento non sono 
in corso preparativi di nessun 
genere. Tuttavia, ripeto, non 

escludo una nostra partecipa
zione a una forza multilatera
le, sotto l'egida dell'Onu. 

In questi giorni c'è un in
viato di Mosca In Medio 
Oriente, Minali Sytenko, 
Qual è lo scopo della sua 
missione, la ricerca di una 
mediazione? 

Sytenko è partilo per cercare 
contatti. Vogliamo natural
mente avere delle informazio
ni sul posto, per capire me
glio quello che sta succeden
do. 

Secondo «Isvestia» ci sono 
attualmente in Irak 193 
specialisti militari sovieti
ci. Che stanno facendo? 

Posso escludere che siano 
impegnati in qualunque azio
ne militare irakena. 

zucchero destinate all'lrak. Ma 
l'unità, ovviamente, non ha 
potuto proseguire il suo viag
gio. Al largo del porto di Dubai 
due fregate irakene sono fer
me nella speranza di poter fare 
qualche rifornimento. Le auto
rità dell'emirato, però, hanno 
dato ordini di non farlo entra
re. 

Nella città di Dhaharan, in 
Arabia Saudita, attorno alla 
quale si sono schierate le forze 
americane e che pertanto è un 
obiettivo strategico di prima 
grandezza, la popolazione, nei 
negozi e negli uffici, tutti I gior
ni si deve esercitare contro un 
eventuale attacco chimico. «Se 
sei .fuori casa - dicono grandi 
slogan - potrai morire. Allora 
devi seguire tutte le regole». E 
vengono quindi consegnate le 
maschere e si comincia la si
mulazione dopo il suono di 
una sirena. 

Infine a Sanaa, capitale del
lo Yemen del Sud, cinquanta
mila hanno inscenato una di
mostrazione nei pressi del
l'ambasciata americana chie
dendo il ritiro delle •truppe oc
cidentali di invasione». 

Ore di angoscia 
per gli europei 
ancora bloccati 
Sono ore di angoscia per gli occidentali bloccati in 
Irak e nel Kuwait. Di questi, 480 sono italiani. La Far
nesina accusa Baghdad di «assoluta mancanza di ri
spetto per i diritti fondamentali della persona uma
na». Continua l'esodo attraverso il deserto: lungo la 
pista verso sud-est passano ogni giorno 400 auto
mobili, ma per europei e americani è una pericolo
sa avventura. Inizia lo sgombero dei sovietici. 

sjaj ROMA. Non hanno sortito 
alcun effetto i passi della Far
nesina e degli altri paesi Cee 
volti a sbloccare la situazione 
dei cittadini europei, virtual
mente ostaggi di Saddam nel 
Kuwait e in Irak. Per usare un 
eufemismo, il ministro degli 
Esteri irakeno Tarek Aziz ha ri
sposto evasivamente alle 
«pressanti» richieste avanzate 
per l'ennesima volta dagli am
basciatori comunitari a Bagh
dad. In realtà le sue parole 
hanno avuto il sapore di una 
presa in giro, che ha suscitato 
una severa replica della diplo
mazia italiana. Il ministero de
gli Esteri ha definito «molto de
ludente» la risposta di Aziz che 
•non ha mostrato alcuna con
siderazione per le sollecitazio
ni rivoltegli, evidenziando an
cora una volta un atteggia
mento delle autorità irachene 
di assoluta mancanza di rispet
to per i diritti fondamentali del
la persona umana-.ln sostanza 
Aziz ha ripetuto che è impossi
bile prevedere quando potran
no èssere rimosse le misure re
strittive della libertà di movi
mento che colpiscono i civili 
occidentali, aggiungendo in 
sovrappiù che esse si applica
no anche al personale diplo
matico. E' chiara l'intenzione 
dell ' Irak di ridurre al minimo, 
sino ad annullarle, le possibili
tà di comunicazione fra le co
munità occidentali e i rispettivi 
paesi e governi. Lo status di 
ostaggi si addice sempre più a 
migliaia di cittadini costretti a 
vivere in condizioni di totale 
incertezza e, soprattutto, alla 
merce delle decisioni di Sad
dam Hussein. 

Dall'unità di crisi in lunzione 
24 ore su 24 alla Farnesina, si è 
appreso intanto che nei due 
paesi si trovano almeno 480 
italiani, quindi una settantina 
in più di quanto si sapesse. 
Con l'ultimo "censimento", 
che ormai dovrebbe essere de
finitivo, sono stati contati 152 
connazionali nell'emirato e 
•frai320ci330"inlrak. 

Mentre la notizia di una "de
portazione" verso Baghdad di 
inglesi e americani si allunga 
come un'ombra cupa su una 

vicenda gii angosciante, con
tinuano ad arrivare notizie di 
rocambolesche fughe attraver
so il deserto. Ieri mattina inve
ce tre inglesi, due americani e 
un cittadino francese sono sia
li autorizzati a lasciare la capi
tale irakena e avrebbero già 
varcato la Ironticra giordana. 
Ma si tratta di caso più unico 
che raro, di un'eccezione de
stinata a non avere seguito. Se
condo un funzionario irakeno 
intervistato dalla Bbc, oltre tre
mila americani sono "confina
ti» e non se ne potranno anda
re sino alla soluzione della cri
si. A conferma del fatto che so
lo agli occidentali vengono ap
plicate le "misure restrittive 
della libertà di movimento", vi 
è una dichiarazione ottimistica 
dcll'Urss sul programma di 
evacuazione dei sovietici. Il 
portavoce del ministero degli 
esteri di Mosca, Yuri Gremitski-
kh, ha smentito le notìzie cir
colate ieri secondo cui Bagh
dad ha proibito lo sgombero 
dei russi di sesso maschile. Il 
portavoce ha anzi affermato 
che dopo il trasferimento di un 
primo gruppo di 230 persone 
(tecnici petroliferi e loro lami
nari) dal Kuwait a Baghdad 
con la collaborazione dei mili
tari irakeni, nei prossimi giorni 
inizierà lo sgombero graduale 
dell'lrak. 

Nel giorno di Ferragosto, in
tanto, sono stati rimpatriati 
dall'lrak 119 yugoslavi, mentre 
ieri una colonna di circa sette
mila stranieri ha varcato il con
fine con la Giordania: erano in 
gran pane egizioani (quattro
mila; e indiani (650) cui si so
no uniti iVMdini altri paesi ara
bi e asiatici. 

Secondo quanto ha rilento 
un giornalista del Financial Ti
mes, fuggito dall'emirato, sulla 
via «verso sud est» che attraver
so il deserto collega il Kuwait 
all'Arabia passerebbero ogni 
giorni 400 vetture. Un vero e 
proprio esodo vciso la libertà 
che vede per protagonisti pro
prio i kuwaitiani: dall'inizio 
dell'evasioni ne sarebbero ri
parati in Arabia Saudita, a ri
schio della vita, più di cento
mila. 

Sventato a Baghdad complotto contro Saddam Hussein? 
Fallito attentato contro Saddam Hussein? Arresti di 
massa tra gli ufficiali a Baghdad? Non ci sono con
ferme di queste notizie riferite dall'agenzia ufficiale 
del Cairo. C'è chi spiega che non sarebbe la prima 
volta e che purghe sanguinose ai vertici militari ira
cheni sono frequenti. E chi spiega perché, malgrado 
il dittatore sia odiato quanto lo erano i Ceausescu, 
sia più difficile un golpe in Irak. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND CINZBERO 

SJSJ NEW YORK. Pare che agli 
inizi di quest'anno, quando la 
tv francese trasmise un filmalo 
del processo e dell'esecuzione 
dei Ceausescu, Saddam Hus
sein abbia ordinalo di farne 
delle copie e passarle a lutti i 
suoi principali collaboratori: i 

capi del partito Baath, i co
mandanti militari, i governatori 
delle province. 'Guardale con 
attenzione, imparate la lezio
ne, rendetevi conto di quel che 
potrebbe succedere se non 
facciano attenzione e non cor
riamo ai ripari», sarebbe slato il 

senso del messaggio che ac
compagnava le videocassette. 

La -lezione» in qualche mo
do devono aver cercato di im
pararla a memoria se sono ve
re le notizie date dall'agenzia 
ufficiale del Cairo, che a Ferra
gosto ci sarebbero slati arresti 
di massa nelle fila dell'esercito 
iracheno, in particolare di nu
merosi ufficiali di grado inter
medio. L'ondata di arresti 
avrebbe avuto lo scopo di pre
venire un attentato alla vita di 
Saddam Hussein, o sarebbe 
seguito ad un tentativo fallito. 

Da Washington non vengo
no conferme di questa notizia. 
Non c'è modo per verificare se 
sia vera o meno, dicono. Certo 
non è la prima volta che si dif

fondono voci su tentati golpe 
contro il dittatore di Baghdad: 
questa è esattamente la quarta 
volta dalla fine della guerra 
Iran-Iraq. E non si tratta di solo 
voci per quanto riguarda il ri
corrente ripetersi di purghe al
l'interno del regime. 

Si era parlato di 120 ufficiali 
iracheni fucilati alla vigilia del
l'invasione del Kuwait perchè 
avevano manifestato esitazioni 
sull'operazione. Sempre que
st'anno Saddam avrebbe fatto 
fucilare quattro generali e 25 
piloti dell'aeronautica irache
na perchè implicati in un com
plotto per abbattere il suo ae
reo presidenziale. Subito dopo 
il cessate il fuoco con l'Iran nel 
1988, Saddam Hussein aveva 

fatto processare e fucilare il ge
nerale Abdul Rashid. detto -l'e
roe di Fao» (per essere riuscito 
a riconquistare l'isola della fo-

' ce dello Shatt-el-arab che era 
caduta in mano ai pasdaran 
iraniani), cioè uno degli uffi
ciali la cui popolarità poteva 
farne un potenziale successo
re. L'incidente più misterioso 
di tulli è quello in cui lo scorso 
anno era scomparso (Bagh
dad disse che era caduto l'eli
cottero) il ministro della dife
sa, nonché cognato di Saddam 
Hussein. Adnan Kaizallah: un 
altro possibile 'successore» e, 
per questo solo, potenziale pe
ricolo per il dittatore. (In co
mune con Ceausescu Saddan 
Hussein ha l'aver collocato in 

tutte le posizioni di potere pro
pri familiari, tanto che ad un 
certo punto dovette emanare 
un editto che aboliva i cogno
mi, perché non risultasse trop
po scandaoloso il fatto che tut
ti quelli che contavano si chia
mavano el-Takrili come lui). 

«Volete qualcuno che rove
sci Saddam Hussein, lo faccia 
fuori, e lo faccia presto e bene; 
al momento questo qualcuno 
semplicemente non c'è: li ha 
fatti fuori' lutti», spiega al «Wa
shington Post» uno dei più re
centi profughi eccellenti dall'l
rak, l'ex colonnello Solini Fa-
khri. Perché Hussein ha soffo
cato con ferocia anche la più 
timida manifestazione di dub
bio e di dissenso. Esemplare è 

la fine de! ministro della sanità 
Kiad fbrahim. Nel 1982, con la 
guerra con l'Iran che volgeva 
al peggio e Khomeini che ave
va posto le dimissioni di Sad
dam Hussein come condizio
ne per fermare l'avanzata sui 
Baghdad, il dittatore aveva sol
lecitalo l'opinione di tutti in 
una riunione d'emergenza del 
governo. «Parlate pure Ignea
mente, voglio il vostro consi
glio sincero», aveva detto. L'u
nico a suggerire le dimissioni 
era stato Ibrahim. Saddam l'a
veva ringraziato per la fran
chezza nel concludere la riu
nione. Poi l'aveva fatto arresta
re e alla vedova aveva fatto re
capitare il corpo in una sacca 
nera, tagliato a pezzettini. 
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